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ANATISI DI CONTESTO 8 OBTBTTTVI

Cotr questo progetto s'intetrde garantire la continuità cli quattro senizí di sostegno allo stuclio
effettuati nei cornuni di:

Ostellato: è un cotttune che conta n, 6.558 abitanti, dove le fanriglie sono in aumento nel corso
dell'ultimo decennio (n, 2.815 nel 2010 dato lstatJ. ll cornune ha nove frazioni, Per radici
storiche il livello di apprendinrento e di salute è inferiore alla ntedia. Si trova in un luogo che è
stato al centro di un processo di bonifica e che quindi è di recerrte insedianrento, colnposto da
persone eruigranti e che ancora necessita cli trovare una propria identità comune culturale.
Rientra itt una zona classificata "depressa-Obiettivo 2", Il Comune è altresì stato colpito dal
tet'renroto renclenclo inagibili edifici scolastici e parrocchie. Al!'interno del Cornune si tr'ova
San Giovanni utt paese che oltre a risentire di quanto evidenziato ha una collocaziorre
"isolata" equiparata a quella deipaesi di montagna.

Mesola è un conrune che conta n.7,79A àbitanti, anche esso con un trumero di famiglie in
arulrellto sopruttutto nelle fiazÍoni. La Parrclcchia insiste, oltre che ad urra parte del territorio
cotnttnale di Mesola, anche rìu una vasta zona posta sotto il comune cli Corligoro. Nel suo
complesso la parrocchia di Bosco Mesola raccoglie 3.200 parrocchiani cou 200 famiglie
giovani. Notr si segttala presenza cli provenienza stlanier? se noÌì in percentuale ritlottissima.

Ferrara è un contune di 133.082 abitanti pero.lo piu'abitato da fanriglie; I'inclice demografico
di tratalità ha registrato dal ?0A2 al2010 [ultima fonte disponibileJ stabilità. Merro del go/o

{dato IstatJ di abitanti sono stranieri di diversa provenienza [Ucraina, Romania, Moldavia,
Marocco, Cina, Packistan, Albania,). Il colnune è stato colpito dal terrcmoto.

lrr questi Cottruni sono stati attivati negli oratori servizi cli sostegno scolastico rivolti acl
adolescenti:

Acl Ostellato il servizio è attiyc uei locali della parrocchia dal 2A85 {7 anni} è destinato a
tagazzi di ruedie e superiot'i dai L0 e 15 anni. Aperto tutti i giovedì pomeriggio. Vi è urr
educatore professiottale per ilgruppo e un educatore professionale a sostegrro, Inoltre vi sono



volontari che vanns dai 16 anni ai 25-26 anni. Nel 2011 il servizio ha avuts un'affluerrza rli ?2
ragazzi,

A San Giovanni il servizio è attivo nei locali della part'occhia da 3 anni e in 3 giorrri fiun, mer,
venJ, con servizio merìsa (dalle 13 alle 16:30J. Il seryizio è complementare a quello di
Ostellato: si cerca di dare copertura a tutti i giomi infra-settintanali (ad eccezione del
nrartedì). Nel 2010 il seruizio ha avuto un'affluenza di n. 35 ragazzi.

A Mesola dal2A07 è attivo (5 anniJ il doposcuola nei locali della parrocclria, i destinatari sono
ragazzi dai 9 ai L5 anni, con alcuni delle superiori che sono di ausilio educativo e di sostegno
scolastico, ci sono 2 edncatori con lanrea specifica educativa, sul gruppo, volontari su
situazioni difficili, il servizio garantito tutti i giorni dal lunedì al venerdl, dalle 12,45 alle 16,30,
corr pranzo.

A Ferrara il servizio è attivo dal2009 (tre anni) è destinato airagazzi della fascia dietà 9- 15
autri con alcuni clelle superiorl che sono in aiuto, ci sono 2 educatori professiorrali sttl gruppo,
volontari su situazioni difficili ed è un servizio aperto per tutto I'anno seolastico dalle ore
\2,+5 alle 16,30 con pranzo.

I Servizi sotro in rete con Comuni, Servizi Sociali, Istituti scolastici e altre realtà del terzo
settore [Associazioni e cooperative)

I quattro servizi che si vogliono quindi sostenere mediante l'azione progettuale sono di
SoStegno scolastico: essi sono otganizzati di concerto alla logica del decentranrento: portando
la risposta ai bisogni, lì dove verrgono espressi, in prossimita dei cittadini che li.esprimono.
Ecco perché qrtesti seruizi rìon si vanno a sostituire ai servizi tert'itoriali ma ne sono
complementari e interagiscono con gli attori presenti sul territorio.

E' fondamentale quindi dare un segilo di corrtirtuità sul ten'itorio,

lnoltre, conre evidettziato, due di questi trc cornuni sono stati colpiti dal sisma:

-i Ferraresí,í ragazzi e le loro fanriglie, sono state private clel loro anrbiente di r:itrovo poiché
sia la chiesa che le struttrtre parrocchiali sorro state seriameilte danneggíate dal sisma,

-gli Ostellatesi hanno subito I'assenza del parroco, sfollato dalla canotrica, seri danni p-resso Ie
strutturc scolastíche statali, olrre all'esperienza diretta di alcune persorle esposte a dei traurni
psicologici lilevantí.

Pertanto il rnantenere i selvizi attivi a sostègno e a supporto diventa ancor pitd di printaria
importanza.
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I progetto si sviluppa con una logiea di cittadinanza attiva in risposta ad istanze del territorio
dei comuni che negli artni hanno denunciato la uon sostenibilita di questi servizi a totale
ico di enti locali e di cooperative per i seguenti nrotivi:

n i tagli alla scuola alcnni servizi di tenrpo pieno sono stati ridotti o tagliati, come la
chiusur'a del plesso elernentare a san Gióvanni,



-con il patto di stabilità che inrpediva di finanziare azioni di raffbrzarnento quando s'
incontravarro situazioni di disagio rerrderrdo il servizio non adeguato,

- la tendenza delle famiglie con figli a nrigrare per lavoro verso la cit$, spopolando la
nlpagna e cottcentrando la clsmanda rli servizi extra scolastiei in citta lendendo necessario

un setvizio tr:nslrot'ti in provitrcia e con ttrr' offerta uon ptuporzionata dei servizi rispetto al
nunrero crescente dei lagazzi in città,

- l'autnento cli disturbi dell'appreuclirnerrto uorr dovnti in alcuni casi ad una minore capacità
intellettiva rna da una insofferettza nell'irnpostazione di vita richiedono personale qualificato

r esperienza speci fica.

L'appartenenza ad una t'ete ha teso possibile coordinar:e insierne mornenti di condivisione e di
ra della realtà in terupo reale senza costi proibitivi, inoltre la, collaborazione con urra
rativa nella gestione operativa rlei ,seruizi ci ha supporfato nell'intlividuazione di

i t'isorce presenti e nel sos[egno. Uu altro compito svslto in rete è la valtttazione clel
io e l'itrconlro eon figure prufessiorrali, quali assistenti sociali, pr"ofesso:ri, per risolver:e

lenraticlre o attivare percorsi di rniglioraruento. I rapporti con i Comuni sorro attivi e
uando è possibile si attivano eolìaborazioni conre llattivazione di un selizio scuolabns per

Giovanni e per le esperierrze estive di Ostellato e Mesola. In qualche caso, famiglie di
uova provenietrza, sono state clirottate dai servizi sociali ai dopascuola parrocchiali. Inoltre

segnala l'accreditanrento delle attività al circuito provinciale carta giovani attualmente
romosso per le attività estive e con la volontà di estenderlo alle altre attivita conre il
poscuola.

selvizi, attivi già da nrolti anni rrel terr:itario Ferrarese, propongono attl'averso un cotttesto di
izzazione, il supporto deÍ ragazzi nel sostegno scolastico. Tale sostegno non si espleta

"far fare i conrpiti" ai ragazzi, ma nell'aiutarli nel loro processo di crescita, nell'ascolto dei
bisogni, nel suppot'to non solo prettamente scolastico, rna anclte educativo; nell'aiuto a

rícercare il proprio e pemonale rnetodo di studio, nel suscitare interesse, impegno e
responsatrilità partendo dalle loro capacità, dal loro essere; dalle loro potenzialità e clai loro
limiti.

Un pet'corso di creseÍta che viene condiviso con tutte le persorre che'fanno parte della vita del
ragazzai in prinra luogo la fanriglia, gli iusegnanti, gli assistenti sociali, i loro coetanei.
Nell'attività 2A12- 2013 i vari doposcuola attraverso i loro eclucatorinranterrailno rappot'tidi
contatto fra di loro riflettendo e agendo con azioni rli solidarieta e di testirnonianza legati
all'esperien za del terrenroto.

Questi ultilni lranno url ruolo fondanre ntale ilr questa fase critica dell'adolescenza:
ttiscotro la loro conrunità elÍ appartenenza. Se si ascolta un ragazzo spesso dicer vaelo col

gruppo del "nuo[o", *úlel bar", 'îella parrocchia", mi ritrovo con la "balotta"...è utt elenrento
per loro identificativo. Gli educatori che coordinano i servizi di sostegno scolastico sono

ti, oltre che alla singolarità di ogni ragazza, alla dintensione del Bruppo: se il'gruppo è
pace di attivare percorsi virtuosi sar à capaee di far crescere uomini e donne responsabili, ll
ppo del doposcuola svolto in parrocchia con educatori professionisti e volontari diventa
ndi una possibilità di crescere confrontandosi con persone che fuogliono il loro bene" e,

proprio perché tengorro al ragazzo, cercano di supportarlo nelle critieità, nel condurlo nella
acità di fare delle scelte e di assumersi le pr:opr'ie responsabilità,

L'obiettivo pr'inrario è una cosa forse talmente owia che spesso rischia sli diventare
ndaria: VOLER BENE AL RAGAZZO. Questo significa voler lrene aisuoi linriti e tenet'eonto

nclre dei pr:opri.



Questo è l'orientameRto comune dei quattro seryizi. La t'ete tra i ser"vizi viette clefinita dagli
operatori "Rete di Scambio": ovvero nn luogo in cui si condividono le fragilità, le diflicoltà, si
cercano di attivare progranrnri comuni, confrantarsi su sostegni edtrcativi, airrtandosi nella
stnrtturazione di servizi. Questo concretanrente viene.effettuato trarnite riunioni periodiche
di equipe. Inoltre attraverso questo prog-etto s'intendono realizzare espeÍienze cli

socializzazione anche tra i ragazzi dei quattro selvizi con attivita culturali, conre gite,
clidattiche, fornrative, sportive e ludiche. Si vuole infatti estendere Ia "rete di scambio" anche a
loro attraverso la pmmozione della fanriliarità tra gruppi e tra ragazzi, Così facendo, come la
rete sostiene gli educator,i, si vuole attivar.e un "nlutuo-aiuto" anclre fra ragazzi. Un monrento
in cui possano condividere le loro storie, i traumi [conrpr:eso quello del terrenroto], possano
trovare sirtergie e aiuto reciproco. La comunÍtà divieng-al!*o-]:-a....p-grno per sostenersi
reciprocamente. Questa esperienza vuole infine essefe csndívisa corr gli altri nternbri clella
comunità "allargata": i concittadini. S'intende infatti ti'ovat'e, corr i ragazzi, strade e nrezzi per
sensibilizzare il territorio al valore della conrunità, dell'aggregazione. Un link sul sito del
Contune o clel loro servizio, nn gionralino, un social network, tante sal?nno le proposte messe
in catnpo dagli educatori, nra samnno loro a scegliere qnal è il nrezzo piu' adatto alle lot'o
esigenze: i ragazzi non sono piu'solo "gli utenti" del servizio, rna protagonisti del territorio in
cni vivono e crescono quotidianarnente,

Gli obiettivi quindi sono:

1. Supportare il minore nel percorso di crescita.

2, Contrastare l'alrbandono scolastico:

a. creando dei progetti educativi individuali

lr. favorenrlo l'ascolto errrpatico corr i ragazzi e sostenendoli nelle

vicessitutlini in cui si tr.ovano a eausa del terremoto.

c. insegrrando tnetodologie cli studio differenti a partire dalle esigenze/r'isorse e capacità

rliogni ragazzo,

d. sper'imentando tecniche di apprendinrerrto diverse (laboratoriespressivi,

creativi, rntrltimediali, rnusicali) che stinrslina il ragazzo ad un'educazione attiva e

ludica a partire dall'esperienza "pratica" vissr.rta.

3. Favorendo la sscializzaziotre del gr,uppo affinché vi sia integrazione,

scanrbio intet:culturale e alricchitrrento reciprcco dei ragazzi.

4. Favorenclo la rete tra soggetti pubblici e privatirlel territorio fservizi pubblici come

lstituzioni scolastiche, Quartiere, Azienda sanitaria Locale, agenzie edtrcativeffornrative

e/o clel territorio.,]

5. Mantenertdo víva la rete di nrutuo-aiuto tra eclucatori,

6. Attivando urra rete di nrutuo-aiuto tra i ragazzi dei qnattro diversi servizi tranrite la

csndivisione di esperienze.

7. Operanclo pel rrna sensibilizzazione rlel territorio.

Di seguito alcune tipologie che affluiscono ai servizi:

Stra n ieri co n prob le rni di cornu n i cazi o n e li ngrristica- alfabetlzzazione.



Minori con difficoltà economiche.

M inori con difficoltà di sociali zzazione.

Difficolta di appr euclimento

Scama metodologia di stuelio

Adolescenti corr nrancanza cri appoggio cri reti fanririari.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE' DTT'PERENîI AZIONI

to (FE): via verdi s1b osteilato - ricreatorio parroccrriare
San Giovanni {FEJ- via Lidi fenaresÍ 153; presso scuola elemcntar.e disnressa {edificio conmeno di 20 anrriJ

Parrocchia di Bosco Mesola * piazzavíttorio veueto 30 presso i locafi dell,oratorio
Parroccltia di santo spirito - presso i locali dell'oratorio - via della resistenza 5 (*J in caso diinagibilità al monrento deil'inizio, possibire svorgerre i";" B;;.;;

xlf;î3,iP".ENarALE 
DEsr

I pre-adolescenti e gli adolescenti clestinatari dell'intervento sono ca 130.

Hfili,:ljttt 
sono anche le famiglie e le seuole: s'in'rencle coinvolgere n. s00 eonrponenu

DATA PIìF]SUNTA PHR tI AVVIO DEt PBOGETTO

Settenrbre 20î2
DATÀ PRESUNfA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

Giugrro 2013

EvaNTUAtr FoRME rr ùfoxrtom-FRE lsrE
Monitor:aggi in itinere aftraverso r.iunioni di eqtripe

Questionari sonrnrirristrati ai volontari, ai r:agazzi e alle far'iglie
Colloqui con le fanriglie

Colloqui con gli insegrranti

ni con iselizi sociali

SPESA PREVIS?A PER LA REALIZZAZTONE DEL PROGETTÓ
(dettagliare per Lipologia di spesa)

Euro 1.500 {Materiali di consurno}

Euro 2.100 (Spese Utenze, affit,fo localiJ



Euro 9.700 (n.3 Coordirt"

Euro 1.Offi (per realizzazione di eventi, gite culturaliJ
Euro 1.500 (personale per pulizie)

Euro 15.800 (TOTALE spESA PROGATTO)

coNTRrB{rro RrcHIEsro ALLA REcroNs Euro 6.900
(rnassimo il 5Og del cosLo del pr.ogetLo)

COPÉR'I'URA DELLA SptrjSA IIESIDUA {inclicare ì-a/e guota,/e a
carico del/dei soggetb,o./i finanziaLore/i) :

Pan'occhia deisarrti Apostoripietro e paolo di ostellato Eurc 3.100

llttl cofinanziatori del Froget'to (indicar:e quali e it coocorso finanziariodi ciascuno di essi) i

Parrocchia di Bosco Mesola Euro Z.}BA
Parrocchia Santo Spirito di Ferrara Eur.o 2.900

TOTALE Eur.o 8.900


